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«Io adesso voglio solo seppellire
mia moglie e mio figlio poi posso
anchemorire. Solo una cosa è cer-
ta: mai più vivrò in una baracca,
meglio la strada». Mai più in uno
di quei tuguri dove lamorte arriva
in un secondoper strapparti con le
fiamme moglie 32enne e figlio di
treanni.È l’unicacertezzadiCristi-
nel Verbuncu, 40 anni, originario

di Craiova, rumeno di etnia rom,
manovale. Inunodei tuguridellapi-
netadiCastelFusanodiRomaCristi-
nelhaperso, lamattinadiSantoSte-
fano, moglie e figlio. Morti bruciati,
per le fiamme scaturite da un fuoco
rimediato. «Ho pagato un tributo
enorme all’Italia per quattro anni di
lavoro. Ora non non voglio niente.
Solo restarequadove loro sonomor-
ti e dove li seppellirò. Poi basta, pos-
so morire anch’io». Cristinel, abbi-
gliamento sportivo, gli occhi lucidi,
una fede tatuata sull’anulare sini-
stro,vuole restaredoveavevasogna-
todi vivere con lamoglieDorina, in-
fermiera di radiologia. Sua madre,
l’unico congiunto che gli resta, vive
in Spagna e Cristinel in Romania
non ha parenti. C’è solo sua suocera
che«c’è l’haamorte» con lui, raccon-

ta l’uomo, «Dopo la morte della fi-
glia». E poi c’è il razzismo contro i
rom, che in Romania non è meno
che in Italia e che forse si èmesso di
mezzoanche traCristinel e la suoce-
ra: rom lui non lei. Cristinel ci tiene
a sottolineare che però lui ha vissu-
to sempre in casa, che il nonne e an-
che lui erano gendarmi. «Poi ci han-
no tolto le case che ci aveva dato il
regime, siamoandati in affitto, si fa-
ceva fatica, sono venuto in Italia».
Un lavoro regolare in un’impresa
che ha commesse importanti. Poi la
crisi dell’edilizia simette dimezzo e
da agosto non ci sono più né casa né
stipendio. Per Cristinel arriva la vita
in baracca. Vita da animale: «Hai vi-
sto Tarzan? Ecco, così era in pineta.
Però se ti facevi i fatti tuoinessuno ti
dava fastidio». Drammi per cui an-
che il cardinale Agostino Vallini, a
nomedelladiocesi diRoma,hachie-
sto integrazione:«Servono interven-

ti che, salvaguardando la legalità,
abbianocomeobiettivo lapromozio-
ne della dignità umana».
Cristinel ieri è tornato vicino alla

pineta. Entrare non si può, ci sono i
siggilli anche se i Carabinieri non
hanno dubbi sulla fatalità della tra-
gedia. Poi è stata la volta del conso-
lato, della burocrazia, dell’organiz-
zazione di un funerale che non si sa
quando ci sarà. Nelle pause sigaret-
te, psicofarmaci e caffé, niente cibo
da due giorni. racconta l’uomo che
non mangia da due giorni. Poi c’è il
problema della casa: fino a lunedì
Cristinel è alloggiato inuncamping.
Poi chissà. «Non rimarrà in strada»
assicura il municipio. Si vedrà.
Cristinel una casa la cercava nei

giorni della tragedia «nulla a meno
di 400 ero per una stanza,600 per
due, come potevo?». Poi Dorina, la
moglie, gli fa una sorpresa: lo chia-
ma il 23: è già in Italia, venuta per
Natale: «Ero contentissimo: l’ho
aspettata 5 ore al piazzale del treni-
no di Ostia. Lei mi diceva sempre:
“quand’è chemi porti in Italia”, io le
rispondevo di aspettare condizioni
migliori. Non abbiamo fatto in tem-
po».❖
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pTornato a Castelfusano dove moglie e figlio sono morti bruciati

pOra dice: «Vivevo come Tarzan, ma almeno nessuno mi infastidiva»

D
orina aveva 32 anni e
voleva solo una vita
normale. Cristinel
aveva tre anni emez-
zo e sognava piccoli

sogni da bambino. Poco più di
trentacinque anni in due. Quanto
valgono due vite così, bruciate in
unmattino di gelo dentro una ba-
racca di Roma a migliaia di chilo-
metridacasa?Sembrapropriopo-
co.
E' quello che abbiamo pensato

ieri sfogliando igiornali.Quasi tut-
ti i giornali, persino quelli "di sini-
stra" come il Manifesto che ha ri-
servato a questa tragedia solo una
notiziola a una colonna. Scarsi
cenni su tutte le prime pagine. Per
il resto però siamo stati informati
in modo dettagliato sul tailleur
che caratterizzerà il "woman
power" dei prossimi mesi (Corrie-
re della Sera), sull'anno d'oro dei
saldi che sta per cominciare (Gior-
nale), sulla rivincita dell'uomovil-
loso (Stampa), sui rimedi al gelo
dell'inverno (Repubblica). La pal-
ma d'oro va però, a pari merito, a
Libero che alla notizia ha dedicato
cinque righe a pagina 19 e alla Pa-
dania che ha chiesto, ovviamente,
il pugno di ferro contro i rom.
Perchè tutto questo? Perchè la

morte di due rumeni - una madre
e un bambino - nei giorni di Nata-
le vale così poco? Forse perchè dà
disturbo. Forse perché, come dice
il premier, non bisogna trasmette-
re ansia. E forse perché non si ha il
coraggio di guardare in faccia un
mondo ingiusto nel quale ci sono
troppi poveri cristi che vivono in
baracca,muoiono bruciati o cado-
no dalle impalcature nei cantieri
fuorilegge per pochi spiccioli al
giorno.
Sì, forse perchénessuno, in fon-

do, si fa quella semplice domanda
che non un rivoluzionario di pro-
fessione ma il vescovo di Milano
Dionigi Tettamanzi si è fatto pro-
prio il giorno di Natale: «Può dirsi
etica un'economia che non mette
al centro l'uomo ma il profitto da
perseguire a ogni costo?».
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Il rogo di Roma

«Una volta fatti i funerali posso
anche morire» dice l’uomo che
vuole restare in Italia. Nei gior-
ni precedenti la tragedia cerca-
va una casa per la famiglia. La
moglie, morta col figlio, gli ave-
va fatto un’improvvisata.
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Con la crisi dell’edilizia
ha perso la casa a Ostia
Ed è andato in pineta
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«Mai più in baracca»
Dopo il rogo
la vita di Cristinel
è inmacerie

GIOIA SALVATORI

Cristinel Verbuncu e la foto della sua bimba morta nel rogo di Castel Fusano.
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